
Vaccini in azienda e Tari per
le  imprese,  due  webinar  di
Cnvv
Inizio mese con due nuovi appuntamenti formativi organizzati
on-line  da  Confindustria  Novara  Vercelli  Valsesia  (Cnvv):
martedì 4 maggio 2021, alle 15, è in programma un webinar per
illustrare  le  linee  di  indirizzo  regionali  per  i  punti
straordinari di vaccinazione anti-Sars-CoV-2 nelle aziende.

Giovedì 6 maggio 2021, alle 10, verranno illustrate le regole
in vigore dal 2021 e le nuove interpretazioni ministeriali
sulla tassa rifiuti (Tari) per le imprese, soprattutto per
quanto concerne gli aspetti fiscali e tecnico/ambientali.

 

 

RSA,  Confindustria  Piemonte:
le misure per contrastare la
seconda ondata
L’arrivo della seconda ondata non trova impreparate le RSA del
Piemonte. A dichiararlo è Paolo Spolaore, Vicepresidente della
Commissione  Sanità  di  Confindustria  Piemonte:  «Rispetto
all’emergenza e alle criticità dei mesi di marzo e aprile,
assistiamo a una vera e propria inversione di tendenza.

Ora, grazie alla disponibilità dei tamponi rapidi siamo in
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grado di fronteggiare con maggiori strumenti il riacutizzarsi
della  situazione.  Nelle  strutture  sono  partite  infatti  le
verifiche  cui  ogni  15  giorni  vengono  sottoposti  ospiti  e
personale e oggi, grazie a questo nuovo supporto, le RSA sono
il luogo più sicuro per la difesa degli anziani, il posto più
controllato.

Tra la parte garantita dall’Asl e quanto è stato acquistato
privatamente, possiamo monitorare la diffusione del contagio e
garantire la massima condizione di sicurezza per gli assistiti
e gli operatori».

«Adesso dobbiamo dedicarci a un altro aspetto sensibile –
continua Spolaore – la formazione degli infermieri e degli
operatori  socio-sanitari.  Una  carenza  che  è  venuta
prepotentemente a galla durante la prima fase della pandemia.

Da anni chiediamo alla Regione di attivare nuovi corsi di
formazione che in questa fase sono indispensabili. Questo può
davvero diventare il tallone d’Achille per tutto il sistema
territoriale. Se oggi – come credo sia palese – siamo convinti
che il mondo da difendere sia quello delle RSA, sollecitiamo
da parte della Regione la stessa attenzione e lungimiranza sul
tema del personale.

Auspichiamo  quindi  che  i  bandi  pubblici  in  corso  non
indeboliscano troppo gli organici delle strutture private, con
il  rischio  poi,  nell’eventualità  di  emergenze,  di
sovraccaricare gli ospedali anche per i casi più banali. Come
imprenditori  siamo  ovviamente  disponibili  ad  affiancare
l’amministrazione nelle fasi di avvio di nuovi corsi».

 



Anap  Confartigianato
Piemonte:  no  all’isolamento
di anziani e pensionati
ANAP Piemonte, Associazione Nazionale Anziani e Pensionati di
Confartigianato Piemonte, che in Piemonte rappresenta circa
22mila persone, rigetta la proposta di isolare gli anziani o
comunque  di  limitare  i  loro  spostamenti  per  contenere  il
diffondersi della pandemia da Covid-19.

Una proposta lanciata da esperti con corredo di dati ma che
sta  trovando  ferma  opposizione  anche  in  quell’ambiente
scientifico da cui parrebbe provenire.

 

“Rigettiamo  con  forza  l’idea  di  isolare  gli  anziani  per
contenere il diffondersi della pandemia – commenta Giuseppe
Falcocchio, Presidente Regionale dell’ANAP Piemonte – tutti
devono rispettare le indicazioni di protezione individuale,
mantenere le distanze, muoversi il meno possibile e per motivi
indifferibili, come le autorità hanno indicato”.

 

“Ma isolare, in casa o altrove, gli anziani è un atto che non
esito a definire come una barbarie – conclude Falcocchio –
l’isolamento  impatterebbe  su  una  categoria  fragile  e  già
esposta  a  tensioni  emotive  e  personali  forti  per  questa
pandemia, tutti dobbiamo comportarci correttamente, dai più
giovani ai meno giovani, isolare persone solo perché anziane è
l’anticamera di una società che non ci piace”.
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Anche il consiglio regionale
favorevole  all’istituzione
del  distretto  del  cibo  del
Chierese-Carmagnolese
Dopo il Consiglio metropolitano, anche il Consiglio Regionale
ha approvato una mozione per l’istituzione del Distretto del
Cibo dell’area omogenea Chierese-Carmagnolese, la cui funzione
sarà quella di valorizzare le produzioni agricole e
agroalimentari e il paesaggio dei 22 Comuni di una delle 11
Zone omogenee in cui è suddiviso il territorio metropolitano.

Peperone e Salame di Giora di Carmagnola, Tinca gobba dorata
del Pianalto di Poirino, Asparago di Santena, Ciliegie di
Pecetto, Cipolla Piatlina bionda di Andezeno, Freisa di
Chieri: sono solo alcune delle eccellenze agroalimentari e
vitivinicole della Zona omogenea 11 che potranno essere
valorizzate dal Distretto.

Come ricordano il Vicesindaco metropolitano e il Consigliere
delegato allo sviluppo economico, nel novembre scorso il
Consiglio metropolitano aveva approvato all’unanimità una
mozione in cui si sollecitava la Regione Piemonte ad emanare
il Regolamento che, in attuazione della Legge regionale 1 del
2019, consentirà di istituire il nuovo Distretto del Cibo. Il
Consiglio Regionale si è quindi associato alla proposta, dando
più forza al progetto.

I Distretti del Cibo sono intesi dal legislatore regionale
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come uno strumento per coniugare le attività economiche con la
cultura, la storia, la tradizione e l’offerta turistica
locale.

La mozione approvata dal Consiglio metropolitano faceva
riferimento in particolare alla possibilità per tale
territorio di accedere alle risorse del Piano di Sviluppo
Rurale regionale 2021-2027 per sostenere l’avvio del
Distretto.

Il Vicesindaco metropolitano sottolinea che l’emanazione del
Regolamento, quando avverrà, sarà una vittoria dell’intero
Consiglio ed è un passo fondamentale per la funzione della
Città metropolitana, a sostegno di un progetto che deriva da
un’attività politica trasversale.

Confagricoltura:  con  i
riconoscimenti  Spighe  Verdi.
Piemonte  prima  regione  in
Italia  per  sostenibilità
rurale
Sono  10  su  59  le  località  rurali  piemontesi  che  potranno
fregiarsi del riconoscimento Spighe Verdi 2021, il programma
nazionale della FEE – Foundation for Environmental Education
(organizzazione  che  rilascia  nel  mondo  il  riconoscimento
Bandiera Blu per le località costiere), pensato per guidare i
comuni rurali a scegliere strategie di gestione del territorio
in un percorso virtuoso che valorizzi l’ambiente e la qualità
della vita dell’intera comunità.
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Spighe Verdi quest’anno valorizza ben 7 comuni in provincia di
Cuneo: Guarene, Alba, Bra, Cherasco, Centallo, Monforte d’Alba
e Santo Stefano Belbo; uno in provincia di asti, Canelli; uno
in  provincia  di  Torino,  Pralormo;  uno  in  provincia  di
Alessandria,  Volpedo.

“Si tratta di un risultato significativo che vede la nostra
regione al primo posto in Italia per numero di riconoscimenti
–  ha  dichiarato  il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte
 Enrico  Allasia  –  segno  che  nei  nostri  territori  la
sensibilità  verso  la  sostenibilità  ambientale,  l’economia
circolare, la valorizzazione dei prodotti è ben radicata non
solo  tra  gli  imprenditori,  ma  anche  nelle  entità
amministrative a più stretto contatto con i cittadini, che
investono  per  migliorare  la  qualità  della  vita  dei  loro
concittadini e per attrarre turismo”.
L’iter procedurale di Spighe Verdi, certificato ISO 9001-2015,
ha guidato la valutazione delle candidature, selezionate con
il contributo di diversi enti istituzionali, tra i quali il
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; il
Ministero per il Turismo; l’ISPRA e Confagricoltura.

 

Marsiaj  (UI  Torino):
“Approvazione  progetto  Area
Crisi  Complessa,  traguardo
importante  per  progettualità
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torinese”
“Con  l’approvazione  del  Progetto  di  riconversione  e
riqualificazione industriale da parte del Mise, siamo giunti a
un traguardo istituzionale importante, il coronamento di un
percorso di forte progettualità per la nostra Città iniziato
nel 2019.

È un passo determinante, che aspettiamo da tempo: l’Unione
Industriale ha partecipato a questo processo dalla cabina di
regia, lavorando fianco a fianco con gli altri attori del
territorio – Regione Piemonte, Città di Torino, Politecnico di
Torino, Università degli Studi di Torino, Camera di Commercio
di  Torino,  TNE,  CIM  4.0,  Distretto  Aerospaziale  DAP,  Api
Torino – in uno straordinario esempio di collaborazione tra
pubblico e privato, per cui ringraziamo tutti.

I bandi per i progetti d’investimento avranno l’obiettivo di
consolidare  la  crescita  delle  imprese  e  creare  nuova
occupazione per la nostra area, che più di altre ha sofferto
la crisi acuita dalla pandemia.

Accanto a questi, iniziative strutturali come il nuovo Centro
nazionale per la mobilità sostenibile e le analoghe azioni per
la Cittadella dell’Aerospazio combineranno ricerca applicata,
trasferimento tecnologico e formazione per l’intera filiera.

Si tratta di una progettazione strategica che tiene conto
della  vocazione  manifatturiera  del  nostro  territorio  e  la
interpreta alla luce delle grandi trasformazioni di questo
momento storico.

In  questo  scenario,  l’Unione  Industriale  è  fortemente  e
direttamente impegnata perché il coinvolgimento e le ricadute
sulle aziende siano rapide, effettive e consistenti”.
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Parte la Fase2 per costruire
la sanità di territorio
Analizzare  e  certificare  le  carenze  strutturali  che
l’emergenza Coronavirus ha messo in luce sul sistema sanitario
piemontese e da lì ripartire con una programmazione che sappia
costruire la sanità di territorio è l’obiettivo che la Regione
ha  deciso  di  assegnare  a  figure  autorevoli  del  mondo
istituzionale,  medico  e  scientifico.

Il gruppo di lavoro, formalizzato con una delibera di Giunta
approvata il 20 aprile, è presieduto da Ferruccio Fazio, oggi
sindaco di Garessio, medico nucleare, da maggio a dicembre
2009 viceministro della Salute che gestì l’emergenza provocata
dalla cosiddetta influenza suina coordinando l’Unità di Crisi
nazionale incaricata di affrontare la pandemia, dal dicembre
2009 al novembre 2011 ministro della Salute.

Al suo fianco Giovanni Di Perri, responsabile delle Malattie
infettive  dell’Ospedale  Amedeo  di  Savoia  di  Torino,  Guido
Giustetto, presidente dell’Ordine dei Medici di Torino, Pietro
Presti, coordinatore straordinario per il Coronavirus dell’Asl
di Vercelli ed esperto in management strategico, innovazione
nel settore sanitario e scienze della vita, e Massimiliano
Sciretti,  presidente  dell’Ordine  delle  professioni
infermieristiche  di  Torino.  Partecipa  ai  lavori  anche
Alessandro  Stecco,  neuroradiologo  e  presidente  della
Commissione  Sanità  del  Consiglio  regionale.

Nel  dettaglio,  al  gruppo  viene  affidato  il  compito  di
formulare delle proposte per il miglioramento dell’assistenza
territoriale,  analizzandone  il  contesto  attuale  alla  luce
delle crescenti criticità cumulatesi negli ultimi anni, ma
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anche mettendo a confronto l’esperienza piemontese con quella
di altre Regioni italiane.

Il risultato da ottenere è la costruzione di una strategia per
la  futura  programmazione  sanitaria  che  rivolga  particolare
attenzione alla medicina di territorio e al corretto rapporto
tra  assistenza  ospedaliera  e  territoriale.  Durante  la  sua
attività si interfaccerà con i rappresentanti di tutte le
categorie  di  riferimento  sia  in  ambito  accademico  che
sanitario.

Nel ringraziare tutti gli esperti del gruppo, a cominciare da
Ferruccio Fazio, per la grande disponibilità a mettere le
proprie competenze a servizio della Regione e del territorio,
il  presidente  Alberto  Cirio  vuole  mettere  in  chiaro  che
“accanto a una Fase2 per l’economia al Piemonte serve anche
una Fase2 per la sanità.

Dobbiamo fare un’analisi accurata delle carenze strutturali:
oggi che le ferite sono ancora aperte siamo in grado di capire
dove il sistema necessita di maggiori interventi, e da lì
ripartiremo per costruire una reale medicina di territorio.
Parlo di costruire e non di ricostruire, perché la grande
carenza in questa pandemia è stata la rete organizzativa di
medicina  territoriale.  Dobbiamo  progettare  il  ritorno  alla
regolare attività delle nostre strutture ospedaliere, ma ancor
di più elaborare un programma per costruire un reale rapporto
ospedale-territorio”.

L’assessore alla Sanità, Luigi Icardi, rileva che “insieme
predisporremo un programma non solo di medio e lungo periodo,
ma  anche  immediato,  per  essere  pronti  ad  affrontare
l’evolversi  di  questa  pandemia  e  una  nuova  emergenza  se
dovesse ricapitare a breve. Le criticità strutturali che il
sistema ha mostrato nella sua organizzazione territoriale e
l’esperienza maturata, in questo momento di enorme emergenza,
saranno  la  base  su  cui  costruire  il  futuro  della  sanità
piemontese”.



Come ha voluto precisare Fazio, “si vuole verificare l’attuale
funzionalità  delle  sanità  territoriale  piemontese,
identificare  le  cause  di  eventuali  criticità  e  trovare  i
correttivi  da  attuare,  ridisegnando  una  mappa  efficiente
ospedale-territorio.  Ciò  al  fine  di  avere  una  risposta
tempestiva della medicina territoriale sia nel breve periodo,
nel caso in cui dopo l’estate la pandemia si ripresentasse,
affrontandola in modo puntuale e intercettando i nuovi casi
più alla periferia, sia nel lungo periodo usando la medicina
territoriale per gestire al meglio le malattie croniche».

L’isediamento del gruppo di lavoro avverrà domani pomeriggio,
alla presenza del presidente Cirio e dell’assessore Icardi.
Tra  i  primi  incontri  in  programma  quelli  con  il  Comitato
tecnico-scientifico dell’Unità di Crisi della Regione e con la
Commissione Sanità del Consiglio regionale.

Maltempo, da Intesa San Paolo
1 miliardo di euro a famiglie
e imprese
Intesa Sanpaolo al fine di rispondere nel più breve tempo
possibile alla situazione di emergenza venutasi a creare in
seguito agli eventi atmosferici che hanno
colpito diversi territori del Paese, ha stanziato un plafond
di 1 miliardo di euro a
condizioni agevolate a sostegno delle famiglie e delle imprese
che hanno subito danni a
seguito dell’eccezionale maltempo.

Il plafond è destinato alle famiglie, alle imprese, ai piccoli
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artigiani, commercianti e alle
imprese del settore agroalimentare che hanno subito danni,
dando loro un sostegno
finanziario dedicato. Il Gruppo Intesa Sanpaolo prevede la
possibilità di richiedere la
sospensione per 12 mesi della quota capitale delle rate dei
finanziamenti in essere per
famiglie e imprese, residenti nelle zone colpite dal maltempo.

La Banca mette a disposizione tutte le proprie filiali sul
territorio per fornire prontamente
informazioni ed assistenza.
“Intesa Sanpaolo, riaffermando la vicinanza ai territori in
cui opera e l’attenzione verso le
necessità  delle  popolazioni  –  dichiara  Stefano  Barrese,
responsabile Banca dei Territori –
si è attivata subito in soccorso di tutte le realtà che stanno
subendo danni per il maltempo,
stanziando  immediatamente  un  consistente  intervento
finanziario.  Una  prima  e  rapida
risposta  per  rendere  possibile  alle  imprese  di  proseguire
nella loro attività e alle famiglie di
affrontare questa situazione di emergenza”.

Webinar,  Confartigianato
Cuneo  spiega  a  imprese  e
consumatori  le  opportunità
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del “Bonus 110%”
Confartigianato Cuneo organizza un webinar online, gratuito e
libero a tutti, per spiegare a imprese e consumatori vantaggi
e opportunità collegate al Bonus del 110% previsto dal “DL
Rilancio”.

«Il  “decreto  Rilancio”  –  spiega  Luca  Crosetto,  presidente
provinciale  di  Confartigianato  Cuneo  –  ha  potenziato  i
benefici  fiscali  spettanti  ai  soggetti  che  effettueranno
interventi  finalizzati  al  risparmio  energetico  sulle  parti
comuni di immobili condominiali, ma anche, in alcuni casi,
sulle singole unità immobiliari.

Il  maggior  beneficio  consiste  nell’attribuzione  della
“detrazione  rinforzata”  del  110%  per  cento  della  spesa
sostenuta.  Il  beneficio  riguarda  solo  alcune  tipologie  di
interventi alla cui effettuazione è subordinata l’attribuzione
del maggior vantaggio fiscale. e riguarda le spese sostenute
fino al 31 dicembre 2021».

«Gli  investimenti  in  edilizia  incentivati  dalle  detrazioni
fiscali  –  aggiunge  Domenico  Massimino,  vicepresidente
nazionale  di  Confartigianato  Imprese  e  rappresentate
provinciale degli Edili di Confartigianato Cuneo – presentano
un  rilevante  effetto  di  sostegno  dell’occupazione  delle
Costruzioni.

In particolare, si stima che tali investimenti, su base annua,
determinano un input di lavoro pari a 243.500 occupati nelle
Costruzioni, che rappresentano il 17,9% degli occupati del
settore. Guardiamo quindi con positività al provvedimento, con
l’aspettativa che si riveli una leva per rilanciare un settore
importante per la nostra economia».

Nel  corso  del  webinar  saranno  analizzate  le  tipologie  di
intervento,  descrivendo  le  modalità  di  accesso  e  gli
adempimenti in capo alle imprese e ai soggetti beneficiari.
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Il webinar si svolgerà lunedì 27 luglio 2020, alle ore 18.00.
Per assistere ai lavori .

Programma
Introduzione   Luca  Crosetto,  presidente  Confartigianato
Imprese Cuneo
Bonus 110%: opportunità per imprese e consumatori
Diego  Mozzali,  vicedirettore  e  responsabile  Area  Fiscale
Confartigianato Cuneo
Conclusioni
Domenico Massimino, vicepresidente nazionale Confartigianato
Imprese
Coordina  i  lavori  Joseph  Meineri,  direttore  generale
Confartigianato  Cuneo

Trasporto  ferroviario.  Il
Piemonte  vuole  risposte  da
Roma
Un  taglio  di  oltre  il  50%  delle  corse  Torino-Venezia  è
inaccettabile.  Così  l’assessore  ai  Trasporti  della  Regione
Piemonte Marco Gabusi da Roma dopo le audizioni di RFI, ieri,
e Trenitalia, oggi, in Commissione Trasporti della Camera dei
Deputati, che hanno confermato il passaggio dalle attuali 18
Frecce  Rosse  quotidiane  a  8  in  corrispondenza  del  cambio
orario invernale.

«Una decisione così drastica – prosegue l’assessore Gabusi –
non  è  certo  positiva  per  un  territorio  che  insiste  sul
Corridoio Mediterraneo, classificato come ‘prioritario’ per il
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collegamento che offre all’intero asse europeo est-ovest. La
motivazione che è trapelata, di un’eccessiva congestione di
treni nella stazione Centrale di Milano, non ci convince;
ancor meno le “non” risposte sulla richiesta di ripristinare,
proprio a fronte dei tagli, il frecciabianca Torino-Lecce che
non  incide  sul  nodo  di  Milano  ma  che  comunque  non  viene
considerato. Si tratta di un collegamento di lunga percorrenza
che consente di servire le aree di Alessandria e Asti con un
itinerario  alternativo  ai  Freccia  Rossa  e  particolarmente
funzionale ai territori del Basso Piemonte. Le risposte che
vengono  date  non  soddisfano,  ci  lasciano  in  balia  degli
eventi.  Da  un’azienda  di  Stato  come  il  gruppo  FS  e  dal
Ministero ci aspettiamo risposte più consistenti su un tema
così cruciale per il Piemonte».

L’annuncio  del  taglio  dei  treni  ha  provocato  non  poche
reazioni nella politica locale e nazionale. «Gli onorevoli
piemontesi – ha sottolineato l’assessore Gabusi – sono insorti
in  difesa  del  nostro  territorio  in  maniera  assolutamente
trasversale, con il solo silenzio del mondo pentastellato. Ci
battiamo ogni giorno per mantenere il Piemonte collegato con
le aree più produttive d’Italia e d’Europa e per mitigare quel
gap che ci sta separando dalle realtà più avanzate di noi: lo
Stato non può danneggiarci così deliberatamente».

In  tema  di  battaglie  prosegue  anche  quella  per  la  tratta
Torino-Ceres e per la Canavesana. «Abbiamo voluto aspettare
l’audizione alla Camera di oggi di Trenitalia, dopo quella di
RFI di ieri – ha dichiarato l’assessore Gabusi – per avere un
quadro chiaro. È stato chiesto anche alla Regione Piemonte a
all’Agenzia della mobilità piemontese di andare a riferire in
Commissione Trasporti a Roma e ciò che diremo è che certamente
apprezziamo lo sforzo fatto per mettere in sicurezza le tratte
e per migliorare il servizio. Ma questo non basta: l’orizzonte
temporale che ci è stato dato per l’estate è ancora troppo
ampio. Gli utenti non possono aspettare così tanto; chiediamo
che si intervenga entro la primavera».



«Insieme con l’assessore Gabusi abbiamo vinto la battaglia per
mantenere  intatte  le  tratte  verso  Milano  e  Roma;  non  era
scontato – ha dichiarato il deputato di Forza Italia Roberto
Rosso, componente della Commissione Trasporti a Montecitorio -
.  Restano  però  aperti  tutti  gli  altri  fronti  non  meno
importanti per l’economia e la mobilità della nostra regione.
Solleciteremo il Governo affinché gli AV Torino-Venezia si
attestino su Stazione Garibaldi in modo da poter mantenere il
numero di corse attuali, così come domanderemo al ministro dei
Trasporti  di  aprire  un  confronto  con  Trenitalia  affinché
riveda i piani aziendali per quanto riguarda i treni a lunga
percorrenza  da  Torino  verso  il  Sud  Italia.  Ci  aspettiamo
risposte  da  un  Esecutivo  che  troppo  spesso  ha  dimostrato
scarsa attenzione verso le istanze del nostro capoluogo e
della nostra regione, che ricordiamo essere una delle Economie
più importanti d’Italia».


